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Papa Francesco consegna alla Chiesa universale il suo Messaggio, in occasione della IV Giornata
Mondiale dei nonni e degli anziani: «Dio continua a mostrarci la sua misericordia, sempre, in ogni
fase della vita, e in qualsiasi condizione ci troviamo, anche nei nostri tradimenti».

Egli ci ricorda che «nella Bibbia, dunque, troviamo la certezza della vicinanza di Dio in ogni stagione
della vita e, al tempo stesso, il timore dell’abbandono, particolarmente nella vecchiaia e nel
momento del dolore. Non si tratta di una contraddizione. Guardandoci attorno, non facciamo fatica a
verificare come tali espressioni rispecchino una realtà più che evidente. Troppo spesso la solitudine è
l’amara compagna della vita di noi, anziani e nonni»; e sottolinea: «Sono tante le cause di questa
solitudine: in molti Paesi, soprattutto i più poveri, gli anziani si ritrovano soli perché i figli sono
costretti a emigrare. Oppure, penso alle numerose situazioni di conflitto: quanti anziani rimangono
soli perché gli uomini – giovani e adulti – sono chiamati a combattere e le donne, soprattutto le
mamme con bambini piccoli, lasciano il Paese per dare sicurezza ai figli. Nelle città e nei villaggi
devastati dalla guerra rimangono tanti vecchi e anziani soli, unici segni di vita in zone dove
sembrano regnare l’abbandono e la morte».

Un’altra dimensione che il Pontefice mette in evidenza è la conflittualità che può – molto spesso –
riguardare le differenti generazioni: «In altre parti del mondo, poi, esiste una falsa convinzione,
molto radicata in alcune culture locali, che genera ostilità nei confronti degli anziani, sospettati di
fare ricorso alla stregoneria per togliere energie vitali ai giovani; così che, in caso di morte
prematura o di malattia o di sorte avversa che colpiscono un giovane, la colpa viene fatta ricadere su
qualche anziano. Questa mentalità va combattuta ed estirpata. È uno di quegli infondati pregiudizi,
dai quali la fede cristiana ci ha liberato, che alimenta una persistente conflittualità generazionale fra
giovani e anziani. Se ci pensiamo bene, quest’accusa rivolta ai vecchi di “rubare il futuro ai giovani”
è molto presente oggi ovunque. Essa si riscontra, sotto altre forme, anche nelle società più avanzate
e moderne». Tuttavia, ammonisce Francesco: «Si tratta di una percezione distorta della realtà. È
come se la sopravvivenza degli anziani mettesse a rischio quella dei giovani. Come se per favorire i
giovani fosse necessario trascurare gli anziani o addirittura sopprimerli. La contrapposizione tra le
generazioni è un inganno ed è un frutto avvelenato della cultura dello scontro».

Il presente Messaggio ci fa permette di operare un tuffo nell’attuale scenario antropologico, con le
sue contraddizioni e sfide: «Oggi sono molte le donne e gli uomini che cercano la propria
realizzazione personale in un’esistenza il più possibile autonoma e slegata dagli altri. Le
appartenenze comuni sono in crisi e si affermano le individualità; il passaggio dal “noi” all’ “io”
appare uno dei più evidenti segni dei nostri tempi. La famiglia, che è la prima e più radicale
contestazione dell’idea che ci si possa salvare da soli, è una delle vittime di questa cultura
individualista. […] La solitudine e lo scarto sono diventati elementi ricorrenti nel contesto in cui
siamo immersi. Essi hanno radici molteplici: in alcuni casi sono il frutto di una esclusione
programmata, una sorta di triste “congiura sociale”; in altri casi si tratta purtroppo di una decisione
propria. Altre volte ancora si subiscono fingendo che si tratti di una scelta autonoma».

Le parole finali del Vescovo di Roma ci proiettano verso la cura e la tenerezza, soprattutto verso i
nostri nonni e anziani: «In questa IV Giornata Mondiale dedicata a loro, non facciamo mancare la
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nostra tenerezza ai nonni e agli anziani delle nostre famiglie, visitiamo coloro che sono sfiduciati e
non sperano più che un futuro diverso sia possibile. All’atteggiamento egoistico che porta allo scarto
e alla solitudine contrapponiamo il cuore aperto e il volto lieto di chi ha il coraggio di dire “non ti
abbandonerò!” e di intraprendere un cammino differente».
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